Scuole dell’Infanzia

Percorsi didattici A.S. 2007-2008: per ognuno dei 6 percorsi puoi trovare le proposte dei parchi regionali lombardi 
Salvaguardia delle culture locali: storia, architettura, lavori dell’uomo

Utilizzo delle risorse e uso del suolo: le forme dell’acqua, aspetti geologici, geomorfologici

Tutela della biodiversità: gli ecosistemi, gli aspetti faunistici e floristici, le peculiarità naturalistiche
Il clima e le sue variazioni: i microclimi e le trasformazioni degli ecosistemi
Mobilità sostenibile ed eco-turismo
Il parco fantastico: gioco e fantasia nella natura

Salvaguardia delle culture locali: storia, architettura, lavori dell’uomo

	Nome Parco
	Titolo Itinerario
	Descrizione

	Adamello
	“Gli uomini della farina - L’antico mulino ad acqua”
	La giornata comincia a Cimbergo, abitato della media Valle Camonica, da dove inizia una tranquilla passeggiata attraverso i vecchi terrazzi, sorretti dai muri a secco, che nonostante la loro apparente fragilità sono in grado di sostenere il peso della montagna. Basta un piccolo sforzo di immaginazione per ricreare immediatamente le distese di cereali un tempo coltivati, che ondeggiano lievi sotto il soffio del vento, riempiendo di riflessi dorati i campi ora abbandonati. Giunti al vecchio mulino ad acqua, macine e tramogge sveleranno i segreti, gelosamente custoditi da secoli, per fare un pane fragrante, ed un vero mugnaio racconterà sacrifici e soddisfazioni di questa vita affascinante. Lasciato il mulino, nel pomeriggio si visita un castagneto da frutto per scoprire come è cambiato il modo di consumare le castagne dai tempi dei nostri nonni ad oggi. Camminando attraverso il bosco, è facile notare le differenze tra bosco di latifoglie e di conifere.

Tematica principale: l'architettura rurale (il mulino) e il modellamento antropico del paesaggio (terrazzamenti, centri storici, nuclei rurali).

La durata e la complessità degli itinerari realizzati sono diversificati in funzione della tipologia e delle richieste dei fruitori. I docenti possono prendere direttamente accordi con i responsabili della sede decentrata del Parco di Vezza d'Oglio.

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Cascina Battivacco


	CAMMINARE

NEL PARCO

Alla scoperta del territorio naturale ed agricolo di un quartiere di Milano
	Orario

½ giornata : 4 ore (9.00 - 13.00)

giornata intera: 7 ore  (9.00 - 16.00)

Località
Milano – zona 6

Ritrovo al PuntoParco Cascina Battivacco. 

Cascina Battivacco è sede dell’Azienda Agricola Fedeli, impresa agraria ad indirizzo produttivo cerealicolo (riso) e zootecnico; l’azienda sarà presto inserita nel circuito delle Fattorie Didattiche della Regione Lombardia.

Alla realizzazione delle attività del PuntoParco, fra cui il progetto di educazione ambientale di “AreaParchi”, collabora l’associazione “Comitato per il Parco Agricolo Sud Milano – Barona”. 
Descrizione

dell’itinerario

Il percorso attraversa diversi ambienti naturali presenti nella periferia sud della città, al fine di esplorare e vivere alcuni ecosistemi caratteristici del Parco. 

Le principali tappe sono:

La risaia: un ecosistema perfetto

Il Bosco della Folletta: piccola area di bosco naturale

Il Parco Teramo: parco urbano attrezzato

Argomenti trattati:

Tutela e conservazione del territorio rurale e naturale: il Parco Agricolo Sud Milano

Rapporto uomo - ambiente e trasformazione del territorio

Architettura rurale

Il ruolo del lavoro in agricoltura

- In caso di maltempo, compatibilmente con le condizioni ambientali, il percorso sarà effettuato sul campo. 

- Sono previste attività alternative, specifiche per l’area tematica oggetto del percorso, da realizzare presso la struttura    della cascina

	Agricolo Sud Milano Punto Parco Cascina Contina
	Percorso della civiltà contadina
	Ore

   4  o   7

Località

Il punto di ritrovo è presso il punto Parco Cascina Contina a Rosate che è il punto di partenza per esplorare il territorio rurale del Parco Agricolo Sud, da cui partono itinerari di turismo rurale che portano a contatto con le colture e la cultura del territorio.

La Cascina Contina è una tipica cascina a corte quadrata costruita nel Settecento immersa tra le risaie del più tipico paesaggio del sud milanese

Descrizione

Nella mattinata accoglienza al Punto Parco e visita a una delle aziende del territorio. 

· Azienda zootecnica tradizionale con allevamento di vacche da latte 

· Azienda con coltivazione di cereali e visita alle risaie

-  Caseificio con produzione di formaggi tipici 

-  Azienda tradizionale con marcite medioevali e visita ad un mulino

-  la cascina lombarda

Rientro presso il punto Parco e pranzo al sacco.

Visita alla cascina Contina per vedere le vacche, i maiali, i cavalli, le oche, le faraone e l’allevamento di razze particolari e rare di polli ornamentali.

Nel pomeriggio sono previsti laboratori tra cui: preparazione del pane o dei biscotti e merenda insieme, costruzione piccoli spaventapasseri, costruzione e utilizzo di acquarelli preparati con materiali naturali, preparazione di oggettistica con la creta costruzione di giochi di una volta, costruzione di modellini delle aziende visitate o dell’ambiente di campagna.

Argomenti trattati nella visita

Il Parco Agricolo Sud e la salvaguardia dell’ambiente agricolo

L’agricoltura convenzionale e biologica, i prodotti del territorio.

La vita e l’organizzazione della cascina lombarda di oggi e di allora

Tipo di attività previste
 

Visita ad una azienda agricola del territorio e laboratorio di manipolazione

In caso di brutto tempo è possibile effettuare ugualmente l’uscita con attività alternative al coperto.

	Agricolo Sud Milano Punto Parco Ticinello
	Alla scoperta dell’agricoltura di ieri e di oggi
	Ore

   4  

Località

La località in cui si svolge questo itinerario è il Parco Urbano Ticinello. Precisamente la Cascina Campazzo e i suoi campi, cuore del Parco, sede del Punto Parco Ticinello.

Descrizione

Dopo l’accoglienza ai partecipante presso la Cascina Campazzo si passa a:

analisi della cascina dal punto di vista storico-architettonico

visita delle strutture produttive, allevamento vacche da latte (circa 75)

vista dei campi coltivati

visita della marcita

colazione sotto il grande portico della cascina

Argomenti trattati nella visita

Il Parco Agricolo Sud è la tutela dell’ambiente agricolo.

L’agricoltura tradizionale, la sua organizzazione e le sue dinamiche economico-politiche.

La storia della cascina lombarda nello scorrere dei secoli e la sua importanza nello sviluppo economico di Milano.

La marcita: tecnica e storia.

Tipo di attività previste

Visita all’azienda agricola e del territorio circostante.

Cottura del pane nell’antico forno a legna

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Nocetum
	Alla scoperta di nuovi percorsi tra città e campagna
	Ore

   4  o   7

Località

Il punto di ritrovo è presso il punto Parco Nocetum a Milano, presso la chiesetta di Nosedo di origini paleocristiane, immersa nella “valle dei monaci” che congiunge la città con l’Abbazia di Chiaravalle, da cui parte il percorso che s’inoltra nel Parco della Vettabbia, confinante con il Depuratore di Nosedo.

Descrizione

Nella mattinata accoglienza al Punto Parco e Partenza per la visita al Depuratore di Nosedo e percorso nel verde all’interno del Parco della Vettabbia con arrivo (per i più grandi) all’Abbazia di Chiaravalle. 

Rientro presso il punto Parco e pranzo al sacco.

Nel pomeriggio 

visita all’antichissima chiesetta di Nosedo con affreschi di scuola lombarda e antiche lapidi, visita alla cascina breve percorso nel verde e spiegazione di flora e fauna locale

Sono previsti laboratori che sensibilizzano sul tema del riciclo dei rifiuti: tra cui creare oggetti con materiali “da buttare” vasi decorativi con bottiglie di plastica. Inoltre attività ludiche che riassumano la giornata vissuta (tipo l’eco-puzzle) 

Argomenti trattati nella visita

Il Parco Agricolo Sud,  la storia e la cultura di un luogo immerso tra città e campagna

Esperienze di bonifica: delle acque, del territorio: l’esperienza delle marcite

Tipo di attività previste

Visita ad un antico borgo di origine medioevale (Nocetum), percorsi nel Parco  

In caso di brutto tempo è possibile effettuare ugualmente l’uscita con attività alternative al coperto.

	Bosco delle Querce di Seveso e Meda
	Per ricordare l’incidente di Seveso
	Percorso che racconta cosa è avvenuto a Seveso e aiuta a non perderne memoria, in un luogo ormai simbolico della lotta contro l’inquinamento

Il programma prevede l’accoglienza al parco e visita guidata con la storia "adattata" e raccontata ai bambini, che poi la possono disegnare.

Spazio per giocare; pranzo al sacco; gioco specifico sul parco e sulle sue caratteristiche.

Durata dalle 9.30 alle 15.30 ma può essere adattato secondo le esigenze.

I programmi vengono realizzati in collaborazione con il circolo Legambiente Laura Conti Seveso e la Fondazione Lombardia per l'Ambiente.



	Grigna Settentrionale 
	Dal fiore al formaggio 
	Un’immersione a 360° nel mondo rurale di ieri e di oggi, alla scoperta della più antica modalità di utilizzo del territorio e del ruolo prezioso dell’agricoltura nella conservazione dell’ambiente naturale. Gli alunni sperimentano la mungitura e la caseificazione, portando a casa un goloso ricordo. L’attività è composta da una giornata in azienda agricola e da un successivo incontro in classe.

	Groane
	Agricoltura  nelle Groane
	Ruolo dell’agricoltura nella difesa della biodiversità e delle tradizioni locali. Visita guidata delle realtà agricole e zootecniche presenti sul territorio o alla Scuola di Agraria. Possibile attività di laboratorio connessa alla filiera del latte. 

Da prevedere eventuali spostamenti da effettuarsi con mezzi propri  per raggiungere il Centro Parco, se la gita dura la giornata intera. 

A partire da marzo 2008 è prevista l’inaugurazione del nuovo Centro di Educazione Ambientale con spazi per laboratori e attività ludico-ricreative.

	Monte Barro
	Al Museo con Pagliò (Museo Etnografico dell’Alta Brianza)
	Il Museo Etnografico dell’Alta Brianza documenta la vita quotidiana delle classi popolari nell’Alta Brianza e nel Lecchese nei secoli XIX e XX. È luogo di incontro con oggetti, immagini, rumori, suoni, gesti ed ha la finalità di far conoscere le pratiche, i saperi, i valori e la visione del mondo della società contadina. Inserito nel contesto del borgo rurale di Camporeso, il Museo offre una presentazione e un’ambientazione dei materiali, arricchite da supporti multimediali ed articolate in vari spazi: il locale per l’allevamento del baco da seta, la stalla, la cantina e il portico. Il percorso con Pagliò è una visita “a 5 sensi” con un personaggio un po’ reale e un po’ fantastico, uno spaventapasseri che accompagna i bambini in una “caccia al tesoro” tra i misteriosi oggetti esposti durante la quale si raccolgono materiali da utilizzare nel laboratorio creativo finale.

	Monte Barro
	Il granoturco: dalla terra alla tavola

(Museo Etnografico dell’Alta Brianza)
	Visita a tema e laboratorio per conoscere la produzione e la trasformazione del granoturco, elemento principale dell’alimentazione contadina.

	Mincio


	L’uomo e il fiume
	Visita al centro parco di Rivalta, una vecchia corte rurale ristrutturata ed adibita a museo etnoculturale, situata sulle rive del fiume Mincio, di fronte alla riserva naturalistica delle Valli. 

Il piccolo museo illustra le attività tipiche della Valle: la raccolta e la lavorazione della canna palustre e la pesca. Un percorso alla scoperta di antichi mestieri in un confronto continuo tra passato e presente. Possibilità di visita alla riserva a bordo di imbarcazioni tipiche (idonee anche per portatori di handicap).

	Oglio Sud
	Visita all’azienda agrituristica Corte Pagliari Verdieri
	È una corte aperta mantovana databile al '700, sviluppata su circa 5000 mq. È costituita da una casa padronale chiusa ai lati due costruzioni più basse (ex case dei salariati), dalle barchesse, la vecchia stalla, i bassi servizi, il granaio e la grande aia in cotto. Le pertinenze rurali sono in mattoni pieni a vista, con porticati ad arco e cornici in cotto di particolare pregio. Il primo proprietario cui è possibile risalire è la famiglia Verdieri; nell'800 passa alla famiglia Pagliari e successivamente all'antica famiglia bozzolose Casalini. Il fondo è acquistato circa 30 anni fa dai fratelli Pini. Attualmente l'azienda produce su 15 ha con metodo biologico Reg. CEE 2092/91 cereali, foraggi, vino lambrusco doc, arboricoltura da legno. Una visita alla fattoria offre l'occasione per assaporare un contatto con la natura, per conoscere e sperimentare il mondo dell'agricoltura biologica e per osservare ed esplorare la vita di una siepe e di uno stagno.

Percorsi proposti:

• Alla scoperta della fattoria

Visita della corte, dei suoi spazi, a contatto diretto con gli animali della fattoria (galline, conigli, cavallo, capra cane, gatti, ecc.) allo scopo di stabilire con loro rapporti di rispetto, dissipare timori e diffidenze e conoscere modalità e finalità di allevamento.

• Le siepi, il bosco, le erbe del prato e lo stagno: un mondo da scoprire

Verrà illustrato l'habitat della siepe, elemento indispensabile per la coltivazione biologica, luogo di vita e riproduzione di animali e insetti, riparo e nutrimento per gli uccelli. Sarà bello avvistarli o andare alla loro ricerca partendo dalle loro tracce. Attraverso il gioco si conosceranno, inoltre, le principali piante e arbusti autoctoni. Sul prato, con momenti ludici, i bambini potranno riconoscere le erbe spontanee (infestanti, officinali e d'uso alimentare) e il loro impiego come antiparassitari in agricoltura biologica. In azienda è stato realizzato anche uno stagno didattico che ospita girini, tricotteri, coleotteri, linee, larve, nonché carice, iris, campanellino estivo, ecc... I bambini, con l'aiuto di lenti di ingrandimento (in dotazione) potranno scoprire un mondo meraviglioso. Dalla vista all'udito tutti i sensi saranno interessati a raccogliere le peculiarità di questi ambienti.

Inoltre:

• II biologico tra coltura e cultura

La fattoria biologica è un ecosistema ricco di numerose specie animali e vegetali che interagiscono tra loro per cercare di contenere specie infestanti e parassite mediante il raggiungimento di equilibri naturali stabili nel tempo. L'agricoltura biologica produce alimenti di elevata qualità gustativa e nutrizionale utilizzando nelle coltivazioni solo sostanze naturali organiche o minerali senza usare prodotti chimici. Questo percorso conoscitivo si effettuerà attraverso esperimenti, giochi e attività creative. Si potranno inoltre trasformare i prodotti dell'azienda attraverso i seguenti laboratori:

- Il frumento e i cereali: le mani in pasta: l'attività si propone di far conoscere le origini di un elemento fondamentale per l'uomo, seguendone il percorso dal campo alla tavola. Si osserverà il frumento nella fase di crescita: dal germoglio al chicco,
dalla farina al pane, scoprendo il piacere di prepararlo e di gustarlo insieme.

- Il mais: l'oro della tavola: così come per il frumento, si effettuerà la raccolta, la sfogliatura, la sgranatura, la macinatura e, a conclusione, la preparazione di una fumante e appetitosa polenta o di un pane al mais.

- L'uva: succo divino: visita alla cantina e alle necessarie attrezzature di vinificazione antiche e moderne. Si andrà poi alla scoperta della vigna: osservazione dei filari, vendemmia, pigiatura, assaggio del mosto e produzione del sugolo.

• Percorsi di educazione sensoriale e al gusto

In questa attività si propone una conoscenza del cibo non solo dal punto di vista nutrizionale, ma basata soprattutto sull'uso dei sensi nella loro globalità. Si privilegeranno la corporeità, la manualità, il piacere di stare e fare con gli altri stimolando la curiosità a scoprire e a valorizzare nuovi sapori. Attraverso laboratori di cucina, in cui si utilizzeranno prodotti aziendali biologici, i ragazzi potranno esprimersi e relazionarsi, superare prevenzioni e pregiudizi alimentari, apprendere l'importanza del lavoro che sta a monte della trasformazione degli alimenti e apprezzare il cibo come forma di cultura. Dopo aver cucinato si gusteranno insieme i piatti preparati.

- Escursione naturalistica all'interno del Parco Regionale Oglio Sud lungo il canale Navarolo-Bogina, ambiente di particolare pregio, un susseguirsi di aree naturali non interrotte da coltivazioni o strade, ricco di vegetazione riparia alternata ad ampi stagni. Lo si potrà visitare attraverso un facile percorso pedonale attrezzato con un osservatorio faunistico e pannelli esplicativi. Si potrà inoltre osservare l’ampia pianura coltivata, le antiche corti agricole e le imponenti arginature del corso dell’Oglio. L’escursione potrà essere completata con la visita al ponte su barche di Torre d’Oglio e dal saliceto alla foce del fiume.

• Dalla natura all’arte

Possibilità di effettuare mezza giornata in azienda più mezza giornata dedicata alla visita della «Piccola Atene» dei Gonzaga, Città Ideale del Rinascimento. Creata nella seconda metà del ‘500 da Vespasiano Gonzaga, Sabbioneta, città fortificata a forma di stella costituisce un vero gioiello rinascimentale ricco di un patrimonio artistico unico al mondo.

Inoltre

- Nidi e mangiatoie

- Caccia al tesoro della natura

- Costruzioni con materiali di recupero e tanti giochi

I programmi sono concordabili e differenziati per i vari ordini di scuole. Le attività didattiche sono aperte anche a gruppi di famiglie, grest e campi estivi. Le singole attività proposte - per le quali è stata attrezzata anche un'aula didattica apposita - potranno essere effettuate nella mezza giornata, in una giornata intera oppure in più giorni.

È possibile consumare il pranzo al sacco al coperto o all'aperto in aree apposite. A richiesta l'azienda offre il servizio di ristoro con prodotti biologici.

	Valle del Ticino 

(NATURCOOP)
	A spasso nel tempo
	Il sentiero si sviluppa all’interno dell’anfiteatro morenico originatosi ad opera dei ghiacciai durante la prima fase dell’era quaternaria: questa particolare caratteristica permette ai suoi visitatori di osservare paesaggi di singolare bellezza, modellati dal passaggio del ghiaccio, alla scoperta di numerose evidenze naturali, massi erratici, come il Sass di Preja Buia, sorgenti e boschi affascinanti spesso dimenticati.

I popolamenti di mammiferi presenti nella zona contano le caratteristiche specie di piccola taglia come Ricci, Talpe, Conigli SELVAtici, Scoiattoli, Ghiri e Faine. Emozionante scorgere tra i rami qualche Civetta, Picchio Verde o Poiana.

Nel passato gli abitanti della zona erano impegnati in attività oggi abbandonate, quali il commercio della legna per il riscaldamento e per le manifatture mobiliere e cantieristiche, la raccolta delle foglie per le stalle e lo sfruttamento dei prodotti del bosco (funghi, frutti, castagne e ghiande); oggi resta una loro visibile testimonianza nei ruderi variamente disseminati nell’area e nelle modificazioni intervenute sull’originaria conformazione del territorio Per esempio, in alcuni tratti di percorso è possibile incontrare qualche antico cascinale o riconoscere i tracciati attraverso i quali veniva trascinata la legna a valle.

· Tempo 3 ore

· Difficoltà media

· Itinerario Sesto Calende, partenza in località S. Giorgio e arrivo in località S. Vincenzo

· Destinatari dalla 3a elementare alla 3a media




 Utilizzo delle risorse e uso del suolo: le forme dell’acqua, aspetti geologici, geomorfologici

	Nome Parco
	Titolo Itinerario
	Descrizione

	Adamello
	“Caterina la gocciolina - L'acqua nel Parco dell'Adamello”
	Con il pullman si arriva alla Casa del Parco di Vezza d’Oglio. Da qui si scende tutti insieme sulle rive del fiume Oglio, dove avvicinandosi con attenzione all’acqua si scoprono tutte le forme di vita che vivono sempre “a mollo”: i pesci che guizzano veloci, le uova gelatinose delle rane e i buffi girini, i timidi insetti con il guscio di sassolini e quelli stranissimi che hanno addirittura tre code. E poi le piante che crescono sulle sponde del fiume e hanno le radici in acqua tutto l’anno, gli scoiattoli che osservano curiosi dai rami, le lucertole che sonnecchiano pigramente sdraiate al sole. Dopo il pranzo al sacco si ritorna alla sala espositiva della Casa del Parco per imparare come mai l’acqua, la neve e la grandine sono la stessa cosa anche se sembrano così diverse, e quanta strada percorrono le gocce di acqua per arrivare al mare partendo dal ghiacciaio. A capirlo ci aiuterà la storia incredibile di Caterina, una gocciolina che si mette nei guai perché un po’ troppo curiosa.

Tematica principale: il ciclo dell'acqua (torrenti, fiume Oglio, laghi alpini, zone umide) 

La durata e la complessità degli itinerari realizzati sono diversificate in funzione della tipologia e delle richieste dei fruitori. I docenti possono prendere direttamente accordi con i responsabili della sede decentrata del Parco di Vezza d'Oglio.



	Adda Nord
	Dalla Palude al Traghetto
	Itinerario storico-naturalistico dalla filanda di Brivio al traghetto di Imbersago

Ritrovo con la guida ore 9,15 al Municipio di Brivio – attacco sentiero -  escursione a piedi lungo l’alzaia fino al traghetto di Imbersago - partenza per il rientro a scuola ore 12,30

Per chi volesse effettuare la visita di una giornata intera, pranzo al sacco al molo di Imbersago. Possibilità di attraversamento del fiume(€ 0,60 costo del 2007)  e pranzo al prato di Villa d’Adda.

Visita guidata lungo l’alzaia nel tratto Imbersago-Paderno d’Adda 

In alternativa attività ludico didattiche nell’area di Imbersago-Villa d’Adda.  

Ore 16.00 termine escursione

Percorribile tutto l’anno – difficoltà media 

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Cascina Battivacco


	CAMMINARE

NEL PARCO

Alla scoperta del territorio naturale ed agricolo di un quartiere di Milano
	Orario

½ giornata : 4 ore (9.00 - 13.00)

giornata intera: 7 ore  (9.00 - 16.00)

Località
Milano – zona 6

Ritrovo al PuntoParco Cascina Battivacco. 

Cascina Battivacco è sede dell’Azienda Agricola Fedeli, impresa agraria ad indirizzo produttivo cerealicolo (riso) e zootecnico; l’azienda sarà presto inserita nel circuito delle Fattorie Didattiche della Regione Lombardia.

Alla realizzazione delle attività del PuntoParco, fra cui il progetto di educazione ambientale di “AreaParchi”, collabora l’associazione “Comitato per il Parco Agricolo Sud Milano – Barona”. 
Descrizione

dell’itinerario

Il percorso attraversa diversi ambienti naturali presenti nella periferia sud della città, al fine di esplorare e vivere alcuni ecosistemi caratteristici del Parco. 

Le principali tappe sono:

La risaia: un ecosistema perfetto

Il Bosco della Folletta: piccola area di bosco naturale

Il Parco Teramo: parco urbano attrezzato

Argomenti trattati:

Tutela e conservazione del territorio rurale e naturale: il Parco Agricolo Sud Milano

Biodiversità: agro-ecosistema, ecosistema di un bosco planiziale e di un parco urbano 

Rapporto uomo - ambiente e trasformazione del territorio

Il carattere biologico dell’attività agricola e il ruolo del lavoro in agricoltura

- In caso di maltempo, compatibilmente con le condizioni ambientali, il percorso sarà effettuato sul campo. 

- Sono previste attività alternative, specifiche per l’area tematica oggetto del percorso, da realizzare presso la struttura    della cascina

	Mincio


	Gli ambienti lacustri del Parco
	Gli ambienti lacustri del Mincio sono contenitori di una straordinaria biodiversità che ha bisogno di essere conosciuta per poter poi essere salvaguardata. Gli ambienti umidi sono tra gli ecosistemi a più elevata biodiversità e offrono possibilità di ristoro e di nidificazione alle numerose specie ornitologiche presenti. Il percorso si snoda, a scelta, tra la Riserva Naturale delle Valli del Mincio o la Riserva Naturale della Vallazza e il Centro Parco Bertone. Presso le Riserve delle Valli del Mincio e della Vallazza, vasti complessi di zone umide di grande pregio naturalistico, è possibile osservare specie vegetali tipiche delle aree umide quali salici, ontani, canna palustre, carice, ninfea bianca, nannufero oltre che specie di uccelli di ambiente palustre come aironi, garzette, varie specie di anatre selvatiche, cormorani, folaghe, svassi, ecc. Presso il Centro Parco Bertone, suggestivo giardino romantico dell’ottocento, il percorso prevede anche attività di educazione ambientale. 

	Mincio
	Da Mantova alle Grazie
	Si percorre in navigazione il lago Superiore lungo il tratto che congiunge Mantova alle Grazie, attraversando anche la Riserva Naturale delle Valli del Mincio, dove tra la fine della primavera e l’inizio dell’estate, si possono ammirare splendide fioriture di ninfee bianche e gialle, mentre in settembre, si scorgono ancora i residui della magica fioritura dei fiori di loto. Presente nella riserva il più importante sito lombardo di nidificazione di airone rosso, oltre a numerose altre specie di aironi e anatidi. Vi è la possibilità di scegliere in alternativa un itinerario esclusivamente pedonale che ripercorre tratti paralleli alla navigazione seguendo le sponde dei laghi di Mantova fino alla frazione Angeli e di lì proseguire con il pullman alle Grazie e al suo santuario quattrocentesco. 

	Mincio
	Il Bosco dei mille alberi , delle cicogne e di Lataste


	Percorso guidato all’interno del Centro Parco Bertone, autentico gioiello, configurato secondo la tipologia tipica del giardino romantico ottocentesco, dove si possono ammirare secolari alberi sia autoctoni, sia alloctoni. L’ambiente boscoso, i vialetti, gli scorci suggestivi ed il piccolo laghetto creano l’atmosfera giusta per una interessante passeggiata nel verde. All’interno del Centro visita sono in atto due progetti di reintroduzione faunistica relativi alla Cicogna Bianca ed alla rana di Lataste ed è allestita un’installazione per il riconoscimento degli uccelli. E’ disponibile una ludoteca della natura.



	Mincio
	LA FORESTA IN PIANURA
	Percorso guidato al Bosco della Fontana che si estende per 230 ettari e che con la sua fitta vegetazione secolare riveste un notevole interesse   naturalistico. La sua storia è legata a quella dei Gonzaga che lo scelsero come luogo di caccia edificandovi un’imponente palazzina di caccia. Dal punto di vista botanico è uno degli ultimi lembi della antica foresta planiziale che ricopriva la pianura padana. Nel bosco sono in atto importanti progetti Life su insetti e rapaci, presentati nel corso della visita.

	Mincio
	I GONZAGA E L’ACQUA
	La navigazione sui laghi permette di osservare da un punto di vista privilegiato la città e di riconoscere i segni della dominazione dei Gonzaga nel centro urbano e nel territorio circostante. Ci si immerge poi nell’habitat palustre del Parco del Mincio con i suoi paesaggi e abitanti. Al termine della navigazione le classi realizzeranno un’esplorazione delle sponde dei laghi dove sono attive le installazioni ludico-didattiche del “Parco della scienza”.

	Oglio Sud
	Gli antichi meandri dell’Oglio
	Le lanche di Gerra Gavazzi e Runate, localizzate sulla sponda sinistra del fiume Oglio, furono scavate dal fiume, quando ancora privo di argini, modificava il suo percorso ad ogni piena tracciando ampie curve nei depositi alluvionali. Questi meandri furono abbandonati dal fiume in seguito ad interventi di rettifica effettuati alla fine del XVIII secolo per favorire la navigazione.

Attualmente le lanche sono alimentate dalla falda e da piccole risorgive ed hanno l’aspetto tipico degli ambienti palustri, ormai rari in tutta la Pianura Padana, con vegetazione galleggiante, cariceto, canneto e piccoli lembi di bosco idrofilo. La fauna è rappresentata dagli uccelli legati alle zone umide e boscate, ma anche da numerose specie di rettili e anfibi rari, come la rana di Lataste (endenica della Pianura Padana) e il tritone punteggiato.

Alla visita della riserva è possibile affiancare attività di educazione ambientale mirate ad approfondire la conoscenza degli ambienti umidi dei nostri parchi di pianura.

	Valle del Lambro
	Il fiume Lambro
	Il Parco ha ritenuto di centrare la propria attività dei prossimi anni sulle problematiche legate al fiume Lambro. E’ stato quindi naturale mettere al centro del nuovo progetto di educazione ambientale proprio il nostro fiume. La proposta, rivolta all’ultimo anno delle scuole materne, comprende, come avvenuto per gli scorsi anni, la consegna alle classi che aderiscono di un ricco materiale con cui affrontare autonomamente la tematica in modo approfondito e adeguato al livello di bambini e ragazzi. Inoltre le insegnanti avranno la possibilità di partecipare ad un corso di aggiornamento appositamente realizzato sul tema, composto da incontri in aula e da uscite sul territorio, che le metterà in condizione di accompagnare la propria classe in visita al fiume. Il corso di aggiornamento ha un numero limitato di posti; si dà pertanto la precedenza alle insegnanti dei comuni consorziati. Sarà inoltre possibile effettuare visite guidate con le proprie classi lungo il fiume. 

	Valle del Lambro
	Il fiume Lambro
	Il Parco ha ritenuto di centrare la propria attività dei prossimi anni sulle problematiche legate al fiume Lambro. E’ stato quindi naturale mettere al centro del nuovo progetto di educazione ambientale proprio il nostro fiume. La proposta, rivolta all’ultimo anno delle scuole materne, comprende, come avvenuto per gli scorsi anni, la consegna alle classi che aderiscono di un ricco materiale con cui affrontare autonomamente la tematica in modo approfondito e adeguato al livello di bambini e ragazzi. Inoltre le insegnanti avranno la possibilità di partecipare ad un corso di aggiornamento appositamente realizzato sul tema, composto da incontri in aula e da uscite sul territorio, che le metterà in condizione di accompagnare la propria classe in visita al fiume. Il corso di aggiornamento ha un numero limitato di posti; si dà pertanto la precedenza alle insegnanti dei comuni consorziati. Sarà inoltre possibile effettuare visite guidate con le proprie classi lungo il fiume. 

	Valle del Ticino 

(ONDA BLU)
	L’acqua e i suoi misteri
	Giornata per imparare l’importanza dell’acqua, dal suo ciclo al suo uso, nelle varie forme in cui si manifesta (fontanili, sorgenti, laghi, canali, rogge, risaie, marcite).

Creazione del percorso di una goccia d’acqua attraverso la realizzazione di uno spettacolo teatrale sensoriale  con i ragazzi. 

DURATA: una giornata intera.

	Valle del Ticino 

(ONDA BLU)
	Le diverse forme dell’acqua
	Giornata mirata a far riconoscere i diversi tipi di ambiente, individuabili per la presenza diretta dell’acqua, dalle zone naturali come i fontanili a quelle invece di origine antropica come risaie, marcite, cave allagate, canali irrigui e il loro differente mantenimento e uso nella storia.

DURATA: mezza giornata.


Tutela della biodiversità: gli ecosistemi, gli aspetti faunistici e floristici, le peculiarità naturalistiche

	Nome Parco
	Titolo Itinerario
	Descrizione

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Cascina Battivacco


	CAMMINARE

NEL PARCO

Alla scoperta del territorio naturale ed agricolo di un quartiere di Milano
	Orario

½ giornata : 4 ore (9.00 - 13.00)

giornata intera: 7 ore  (9.00 - 16.00)

Località
Milano – zona 6

Ritrovo al PuntoParco Cascina Battivacco. 

Cascina Battivacco è sede dell’Azienda Agricola Fedeli, impresa agraria ad indirizzo produttivo cerealicolo (riso) e zootecnico; l’azienda sarà presto inserita nel circuito delle Fattorie Didattiche della Regione Lombardia.

Alla realizzazione delle attività del PuntoParco, fra cui il progetto di educazione ambientale di “AreaParchi”, collabora l’associazione “Comitato per il Parco Agricolo Sud Milano – Barona”. 
Descrizione

dell’itinerario

Il percorso attraversa diversi ambienti naturali presenti nella periferia sud della città, al fine di esplorare e vivere alcuni ecosistemi caratteristici del Parco. 

Le principali tappe sono:

La risaia: un ecosistema perfetto

Il Bosco della Folletta: piccola area di bosco naturale

Il Parco Teramo: parco urbano attrezzato

Argomenti trattati:

Biodiversità: agro-ecosistema, ecosistema di un bosco planiziale e di un parco urbano 

Rapporto tra uomo e ambiente e trasformazione del territorio

Il carattere biologico dell’attività agricola e il ruolo del lavoro in agricoltura

- In caso di maltempo, compatibilmente con le condizioni ambientali, il percorso sarà effettuato sul campo. 

- Sono previste attività alternative, specifiche per l’area tematica oggetto del percorso, da realizzare presso la struttura    della cascina

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Palazzo Brentano
	Le Api
	Località

A scuola e presso il punto Parco Cascina Forestina a Cisliano (Mi), ovvero in seno all’Azienda Agricola  Niccolò Reverdini condotta coi metodi dell’agricoltura biologica (Reg. CEE 2092/91) e contornata dal Bosco di Razzolo, preziosa reliquia della foresta planiziaria lombarda e zona di interesse naturalistico (art. 31) delle norme del Parco Agricolo Sud Milano

Descrizione

Il percorso didattico proposto permette di scoprire le meraviglie nascoste in questo piccolo mondo, sconosciuto ai più.

I bambini verranno guidati alla sua scoperta con l'aiuto di differenti mezzi, quali disegni, diapositive, giochi di ruolo, laboratori di costruzione ed osservazioni dal vero, che renderanno l’esperienza varia ed interdisciplinare.

Molto spazio verrà dato alla fantasia e creatività dei bambini, stimolandone le abilità manuali.

L’assaggio dei prodotti delle api permetterà ai bimbi di prendere maggiore familiarità con prodotti naturali e genuini, attraverso un approccio sensoriale.

Argomenti trattati

· Conoscere le varie fasi della vita dell'ape ed i diversi prodotti dell'alveare; 

· Sviluppare la percezione delle cose attraverso i cinque sensi; 

· Sviluppare la capacità di descrivere ciò che hanno compreso e sperimentato;

· Sviluppare le abilità manuali.

Durata: Un incontro in classe di 2 ore ed una uscita di 1 giornata in primavera.

Destinatari: classi scuole materne e classi scuole primarie

Tipo di attività previste

Incontro in classe

Laboratori didattici, ludici e sensoriali

Uscita di esplorazione.

In caso di brutto tempo è possibile effettuare ugualmente l’uscita con attività alternative al coperto.

Costi

Euro 340,00 a classe

Come arrivarci

Cascina Forestina – 20080 Cisliano MI – S.P.114 direzione Abbiategrasso

	Grigna Settentrionale 
	Con un battito di ali
	Un “volo” didattico che ripercorre il viaggio degli uccelli migratori, il loro ruolo nella storia e nel presente. Nella splendida cornice di un roccolo, la classe scopre le caratteristiche dell’avifauna del parco, indaga sul rapporto uomo-uccello sperimentando anche l’antico meccanismo di cattura e ragiona sull’importanza delle aree verdi negli spostamenti migratori di questi animali viaggiatori. È prevista un’attività di mezza giornata presso il Roccolo del Cainallo (Esino Lario) ed  un incontro in classe.

	Grigna Settentrionale 
	Un tuffo nello stagno
	A pelo d’acqua per indagare da vicino cosa si nasconde nel delicato e complesso microcosmo che è lo stagno. Gli alunni sperimentano le fasi di cattura e riconoscimento degli abitanti dello stagno e imparano a ricostruire l’ambiente che li ospita. Il percorso si articola attraverso un incontro preventivo (2 ore) ed un’uscita nel Parco.

	Groane
	Chiedo asilo
	La Quercia Gina e i suoi amici condurranno i bambini alla scoperta degli abitanti del Parco, delle loro abitudini e delle loro relazioni. 

Le attività possono essere svolte in un punto qualsiasi del Parco, prevedendo eventuali spostamenti da effettuarsi con mezzi propri  per raggiungere il Centro Parco, se la gita dura la giornata intera. In caso di maltempo le attività verranno svolte presso il Centro Parco, dotato di servizi igienici e di uno spazio coperto.

A partire da marzo 2008 è prevista l’inaugurazione del nuovo Centro di Educazione Ambientale con spazi per laboratori e attività ludico-ricreative.

	Mincio


	Il popolo migratore
	Lo straordinario habitat palustre del parco offre ospitalità ad un’incredibile quantità di uccelli migratori che trovano qui riparo e riposo nel loro lungo viaggio. Nelle Valli del Mincio o alla Riserva della Vallazza, armati di cannocchiali e schede di riconoscimento, vestiti come veri birdwatchers, partecipiamo ad una uscita di osservazione, in barca oppure a piedi, dove impareremo a rispettare un ambiente protetto e soprattutto il silenzio che lo caratterizza, spinti dal desiderio della scoperta e dell’esplorazione. L’attività si conclude poi al Centro Parco Bertone dove si trova anche il Centro di reintroduzione della Cicogna bianca e dove si affronterà il tema del monitoraggio di questa specie. E’ possibile inoltre avvalersi della proiezione di audiovisivi di tema naturalistico e specifici sul Centro parco stesso.

	Mincio


	Il Bosco dei mille alberi , delle cicogne e di Lataste


	Percorso guidato all’interno del Centro Parco Bertone, autentico gioiello, configurato secondo la tipologia tipica del giardino romantico ottocentesco, dove si possono ammirare secolari alberi sia autoctoni, sia alloctoni. L’ambiente boscoso, i vialetti, gli scorci suggestivi ed il piccolo laghetto creano l’atmosfera giusta per una interessante passeggiata nel verde. All’interno del Centro visita sono in atto due progetti di reintroduzione faunistica relativi alla Cicogna Bianca ed alla rana di Lataste ed è allestita un’installazione per il riconoscimento degli uccelli. E’ disponibile una ludoteca della natura.



	Montevecchia e Valle del Curone 
	LE TRACCE 
	Argomento: La fauna del Parco.

Obiettivi: presentare quali animali vivono nei diversi ambienti naturali del Parco del Curone.

Contenuti: i segnali di presenza degli animali (nidi, tane, tracce, resti di pasto) e del loro ciclo biologico (letargo, riproduzione).

Metodologia: gioco di percezione sensoriale e cooperativo, ricerca sul campo, osservazione, lettura dell'ambiente.

Strumenti: materiale naturale, argilla, museo di Cà Soldato 

Durata: un incontro di una giornata intera (mattino: percorso nel bosco e museo, pomeriggio: laboratorio con l’argilla sulle tracce).

Ritrovo: Presso il parcheggio del Centro Parco Ca' del Soldato.



	Montevecchia e Valle del Curone
	ALLA SCOPERTA DEL BOSCO
	Argomento: Il bosco.

Obiettivi: analisi dell'ambiente bosco e riconoscimento delle piante più comuni.

Contenuti: analisi dell'albero e della sua funzione, distinzione tra albero e arbusto, riconoscimento dei segnali di presenza.

Metodologia: gioco di percezione sensoriale e cooperativo, ricerca sul campo, frottage di foglie e cortecce, osservazione, lettura dell'ambiente.

Strumenti: materiale naturale colori e foglie percorso didattico.

Durata: un incontro in classe ed un'uscita; un'uscita di mezza giornata o di una giornata intera (con visita al

museo).

Ritrovo: Presso il parcheggio del Centro Parco Ca' del Soldato.



	Nord Milano
	diRanainRana
	Durante le uscita al Parco sarà possibile visitare e conoscere i laghetti realizzati nel 1992 e quelli più recenti, la cui costruzione risale a pochi anni fa. Sarà possibile confrontare i due ambienti, diversi d'età e con dinamiche naturali differenti.

La classe verrà invitata a percorrere alcuni itinerari didattici particolari, che potranno essere svolti singolarmente, e in maniera più approfondita, oppure integrati tra loro, per una visione d'insieme della tematica acqua.

I prodotti di tali attività saranno pubblicati all’interno del sito internet www.teleparconord.it.

Oltre a questi materiali, in rete saranno disponibili i dati qualitativi e quantitativi, che verranno ricavati ed elaborati durante le uscite sul territorio e con le attività autonome in classe.

Ogni classe potrà scegliere uno o più percorsi tra quelli sotto indicati e potrà liberamente combinarli con il nostro aiuto.

- Il paesaggio: Analizziamo la struttura dei laghetti, il loro colore - variabile nel tempo, le diverse sensazioni che evocano in noi.

- La biologia: Le piante e gli animali - quelli visibili e quelli non immediatamente osservabili - la sistematica degli esseri viventi del laghetto e il rapporto tra loro, e il rapporto non facile con l'uomo.

- La storia, la fantasia: Storia di un progetto, di una realizzazione, di un’evoluzione di un ambiente molto ricco e molto sensibile ai mutamenti.

Interpretazione fantastica del mondo acquatico e di tutti i suoi personaggi.

- Le misure: Un ambiente come il laghetto ben si presta ad essere "misurato", in vario modo, con varie tecniche e considerando vari parametri - temperatura, pH, censimenti animali, etc...

- Il rapporto con l'uomo: La vicinanza con le case, il grande affollamento - soprattutto domenicale - del Parco e delle zone umide, fanno sì che la presenza dell'uomo si faccia particolarmente sentire presso questo ambiente.

	Oglio Nord
	Il bosco ed il sottobosco


	Escursioni di mezza giornata o di una giornata intera prevalentemente

sul tema del bosco e delle relazioni tra vegetazione,

acqua, animali e uomo.



	Oglio Nord
	Una gocciolina in cerca di….
	Una fiaba per avvicinare i più piccoli all’ambiente naturale

ed alla sua atmosfera magica! Uscita di mezza giornata

nel territorio del parco in cui i bambini si divertiranno a

scoprire e percepire l’ambiente che li circonda.



	Oglio Sud
	Visite guidate alla Torbiera di Marcaria “la riserva degli aironi”


	Visita a questa piccola zona umida (52 ettarai), racchiusa all’interno di un paleomeandro del fiume Oglio e usata fino all’ultimo dopo guerra per l’estrazione della torba e proprio per questori deve la presenza di piccoli bacini lacustri di forma regolare. La riserva è ricoperta per due terzi da canneto e dal punto di vista faunistico rilevante è la presenza di una garzaia nella quale è accertata la presenza di nitticora, airone rosso, airone cinerino, garzetta e sgarza ciuffetto.

Alla visita della riserva è possibile affiancare attività di educazione ambientale mirate ad approfondire la conoscenza degli ambienti umidi dei nostri parchi di pianura.



	Oglio Sud
	Un bosco speciale
	Le sponde del fiume Oglio, come quelle di tanti fiumi della Pianura Padana, sono ricche di vegetazione caratteristica. Ma in questa lanca, dove anticamente scorreva il fiume, si è formato un piccolo bosco tutto speciale, costituito in prevalenza dall’insolita associazione di frassini e querce. Il sentiero conduce ad uno stagno ricco di vegetazione e di fauna tipica. E poi, strani alberi dai fusti altissimi e contorti oppure concresciuti a formare misteriose presenze, donano al bosco di S.Alberto un … pizzico di magia.

Alla visita del bosco è possibile affiancare attività di educazione ambientale mirate ad approfondire la conoscenza degli ambienti naturali boschivi dei nostri parchi di pianura.



	Parco Pineta di Appiano gentile e Tradate – Parco didattico scientifico
	Una vita da scoiattolo
	Attività consigliata per la scuola dell’infanzia e il primo ciclo della scuola primaria

Rossopelo è un piccolo scoiattolo appena venuto al mondo a 20 metri di altezza e subito adocchiato dall’astore Virgilio. In compagnia dei suoi fratelli affronterà mille ostacoli ed avventure; fame, sete e predatori, nel fantastico mondo che lo vede protagonista…il bosco. Lungo il Sentiero delle Uccellande e immersi nel parco storico di Veniano, seguiamo questo simpatico amico che ci svelerà tutti i segreti del suo habitat.

Argomenti trattati: nozioni di botanica, zoologia, ecologia vegetale ed animale

Per informazioni: www.parcodidatticoscientifico.it

	Valle del Ticino

(Gards)
	Predatori volanti e prede
	Siamo pronti per intraprendere un fantastico viaggio che ci porterà a conoscere gli

animali del bosco e del cielo? Saremo accompagnati da “Esmeralda” la piccola pipistrellina che, con la sua frenesia e caparbietà, ci guiderà alla scoperta del complesso mondo dell’aria. Un percorso con i burattini ricco di attività ludiche che stimolerà i bimbi con la fantasia e li accompagnerà nel misterioso e complicato mondo degli animali e delle reti trofiche.

Durata: 1 incontro in classe da 2 ore. Escursione di 1/2 giornata

Costo: € 160 per classe

A chi è rivolto: Scuola dell’infanzia

	Valle del Ticino

(Gards)
	Un Concerto nel Bosco
	Quando passeggiamo in un bosco è difficile ascoltare i suoni che lo caratterizzano. Siamo infatti troppo abituati al frastuono delle città. Passeggiamo, allora, in bosco per riabituare le orecchie a funzionare quanto i nostri occhi. In classe, sarà poi possibile, con i materiali naturali di recupero raccolti nel bosco, costruire degli strumenti musicali in grado di riprodurre i suoni ascoltati in natura.

Durata: 1 incontro in classe da 2 ore. Escursione di 1/2 giornata

Costo: € 160 per classe

A chi è rivolto: Scuola dell’infanzia e scuola  primaria.




 Il clima e le sue variazioni: i microclimi e le trasformazioni degli ecosistemi

	Nome Parco
	Titolo Itinerario
	Descrizione

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Casa dell’acqua
	Energia al naturale, ovvero meglio cambiare energia che clima!


	Ore

   6

Località

Il percorso si articola in un’uscita (intera giornata) alla “Casa dell’Acqua” di Paullo (MI) che ha sede presso la custodia idraulica del Consorzio Bonifica Muzza Bassa Lodigiana.

La custodia idraulica è stata nella storia (presumibilmente dal XIII sec.) ed è tutt’oggi, un nodo di fondamentale importanza per la regimazione delle portate idrauliche del canale Muzza e del colatore Addetta: si configura quindi come un luogo strategico in rapporto al reticolo irriguo-idraulico del sud milanese e del lodigiano.

Percorrendo il percorso ciclo-pedonale lungo l’alzaia del canale Muzza per circa 400m si arriva alla centrale idroelettrica di Paullo. 

Descrizione

Il 16 febbraio 2005 è entrato in vigore il Protocollo di Kyoto: l’uso maggiore dei combustibili fossili ha un impatto negativo sull’ambiente, bisogna ridurre le emissioni di gas ad effetto serra e rallentare il processo di riscaldamento globale. 

Interrompere lo sfruttamento intensivo delle risorse naturali e prevenire il cambiamento climatico per salvaguardare l’ambiente è lo sfida che si vuole affrontare insieme ai bambini  accompagnandoli alla scoperta della forza del sole, del vento e dell’acqua.   

Nel corso della mattina, una breve favola condurrà i bambini a scoprire che la vita sul nostro pianeta è in pericolo: effetto serra, desertificazione, cambiamenti climatici stanno sconvolgendo gli equilibri naturali, con grave rischio per tutte le specie viventi. 

I fumi che fuoriescono dalle ciminiere delle industrie e dai camini delle case, i gas di scarico delle automobili hanno contribuito a creare questo clima. Tutto è perduto? Certamente no, molto c’è da fare…il sole, il vento e l’acqua, elementi naturali e familiari anche ai bambini, possono venirci in aiuto. 

Lo scopriremo facendo una serie di giochi e piccoli esperimenti un po’ magici…. 

Nel corso del pomeriggio, i bambini saranno impegnati in un’attività di laboratorio inerente alla realizzazione di un oggetto funzionante con l’energia dell’acqua ( ruota idraulica), del sole ( forno solare) , del vento (girandola, aquilone).

Argomenti trattati nella visita

Comprendere che sul nostro pianeta stanno avvenendo fenomeni, come l’effetto serra e la desertificazione, che mettono in pericolo la vita di tutti gli organismi viventi; capire che, nonostante la gravità dei problemi, possiamo fare qualcosa per far fronte a ciò che sta accadendo; scoprire le caratteristiche del sole, dell’acqua e del vento.

Tipo di attività previste

Sperimentare, attraverso attività ludiche e manuali, le potenzialità delle fonti energetiche e i cambiamenti climatici; visita alla centrale idroelettrica.

Costi

E’ previsto il contributo di  5€/alunno a carico della scolaresca.



	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Cascina Battivacco


	CAMMINARE

NEL PARCO

Alla scoperta del territorio naturale ed agricolo di un quartiere di Milano
	Orario

½ giornata : 4 ore (9.00 - 13.00)

giornata intera: 7 ore  (9.00 - 16.00)

Località
Milano – zona 6

Ritrovo al PuntoParco Cascina Battivacco. 

Cascina Battivacco è sede dell’Azienda Agricola Fedeli, impresa agraria ad indirizzo produttivo cerealicolo (riso) e zootecnico; l’azienda sarà presto inserita nel circuito delle Fattorie Didattiche della Regione Lombardia.

Alla realizzazione delle attività del PuntoParco, fra cui il progetto di educazione ambientale di “AreaParchi”, collabora l’associazione “Comitato per il Parco Agricolo Sud Milano – Barona”. 
Descrizione

dell’itinerario

Il percorso attraversa diversi ambienti naturali presenti nella periferia sud della città, al fine di esplorare e vivere alcuni ecosistemi caratteristici del Parco. 

Le principali tappe sono:

La risaia: un ecosistema perfetto

Il Bosco della Folletta: piccola area di bosco naturale

Il Parco Teramo: parco urbano attrezzato

Argomenti trattati:

Biodiversità: agro-ecosistema, ecosistema di un bosco planiziale e di un parco urbano 

Rapporto uomo - ambiente e trasformazione del territorio

Il carattere biologico dell’attività agricola 

- In caso di maltempo, compatibilmente con le condizioni ambientali, il percorso sarà effettuato sul campo. 

- Sono previste attività alternative, specifiche per l’area tematica oggetto del percorso, da realizzare presso la struttura    della cascina


 Mobilità sostenibile e eco-turismo

	Nome Parco
	Titolo Itinerario
	Descrizione

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Cascina Battivacco


	CAMMINARE

NEL PARCO

Alla scoperta del territorio naturale ed agricolo di un quartiere di Milano
	Orario

½ giornata : 4 ore (9.00 - 13.00)

giornata intera: 7 ore  (9.00 - 16.00)

Località
Milano – zona 6

Ritrovo al PuntoParco Cascina Battivacco. 

Cascina Battivacco è sede dell’Azienda Agricola Fedeli, impresa agraria ad indirizzo produttivo cerealicolo (riso) e zootecnico; l’azienda sarà presto inserita nel circuito delle Fattorie Didattiche della Regione Lombardia.

Alla realizzazione delle attività del PuntoParco, fra cui il progetto di educazione ambientale di “AreaParchi”, collabora l’associazione “Comitato per il Parco Agricolo Sud Milano – Barona”. 
Descrizione

dell’itinerario

Il percorso attraversa diversi ambienti naturali presenti nella periferia sud della città, al fine di esplorare e vivere alcuni ecosistemi caratteristici del Parco. 

Le principali tappe sono:

La risaia: un ecosistema perfetto

Il Bosco della Folletta: piccola area di bosco naturale

Il Parco Teramo: parco urbano attrezzato

Argomenti trattati:

Biodiversità: agro-ecosistema, ecosistema di un bosco planiziale e di un parco urbano 

Rapporto uomo - ambiente e trasformazione del territorio

Il carattere biologico dell’attività agricola 

- In caso di maltempo, compatibilmente con le condizioni ambientali, il percorso sarà effettuato sul campo. 

- Sono previste attività alternative, specifiche per l’area tematica oggetto del percorso, da realizzare presso la struttura    della cascina

	Grigna Settentrionale 
	La vita nascosta delle cose
	Dove vanno a finire gli oggetti quando ce ne liberiamo? 

Attraverso esperienze di laboratorio, durante tre incontri in classe, gli alunni prendono coscienza delle problematiche connesse allo smaltimento dei rifiuti e individuano il decalogo dei “buoni comportamenti”. 

L’attività si svilupperà attraverso 3 incontri in classe.

	Mincio


	in  BATTELLO ELETTRICO
	A bordo di imbarcazioni ecologiche navigheremo nelle Valli del Mincio, zona umida di grande pregio naturalistico e contenitore di una straordinaria biodiversità. Gli ambienti lacustri offrono possibilità di ristoro e di nidificazione alle specie ornitologiche presenti e poterle osservare e ascoltare in silenzio, ci aiuta a comprendere il complesso e difficile rapporto uomo – ambiente.


 Il parco fantastico: gioco e fantasia nella natura

	Nome Parco
	Titolo Itinerario
	Descrizione

	Adamello
	“L’Elfo Tommaso e i segreti del bosco – L’ecosistema bosco”  
	La classe arriva con il pullman alla Casa del Parco di Vezza d’Oglio, e non appena scesi dal mezzo, per i bambini inizierà una fantastica avventura alla ricerca dell’elfo Tommaso. La giornata è interamente giocata sul sottile confine, che a questa età non è ancora ben definito, che separa il mondo reale da quello della fantasia. Lo sbadato gnomo, re indiscusso del bosco, nonostante le leggi del suo villaggio gli impongano di non farsi vedere dagli umani, dimentica continuamente in giro tracce del suo passaggio e della sua interazione con piante e animali. Chissà se i bambini, aiutati dagli indizi lasciati dall’elfo Tommaso, riusciranno a trovare nel bosco il passaggio segreto per la Terra della Magia? E se Tommaso si è nascosto troppo bene… si può sempre chiedere aiuto a Bruno, il cervo che la notte lo porta in giro per le montagne!

Tematica principale: aspetti naturalistici del Parco dell’Adamello  (attività riservata al primo ciclo della scuola primaria). 

Itinerario modificabile in funzione dell’età dei partecipanti.

	Adda Sud
	Visita guidata al Parco Zoo della preistoria
	Il Parco zoo della preistoria è una struttura privata aperta al pubblico con ingresso a pagamento. Occupa un'area estesa circa 65 ettari inserita in un bosco naturale avente una superficie totale di circa 100 ettari. Lungo un percorso pianeggiante ad anello di circa 4 km sono presenti una trentina di animali preistorici ricostruiti in vetroresina a grandezza naturale e disposti in ordine temporale. Oltre agli animali preistorici sono presenti vari recinti e voliere con animali vivi sia di specie autoctone che esotiche. All'interno della struttura è possibile infine disporre di servizi e strutture ricettive per il pubblico.

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco 

Ovest Milano (Boscoincittà)
	Un luogo fantastico
	Ore

2 uscite (novembre e aprile) della durata di 3 ore cad (9 – 12.30) + 1incontro preliminare con le insegnanti (1 ora)

Località

Il punto di ritrovo è presso il Boscoincittà, casicna San Romano, via Novara 340 Milano.

Descrizione

Un invito misterioso porta i bambini al Bosco. Poi, a scuola, ricevono materiali per giocare e risolvere il mistero finché un nuovo messaggio li riporterà al parco per incontrare… L’obiettivo è far vivere ai bambini momenti di esplorazione e avventura

Argomenti trattati nella visita e tipo di attività previste

FINALITÀ:



- stimolare la capacità di osservazione e ricerca nell’ambiente naturale, attraverso l’esplorazione

- stimolare la fantasia e la curiosità attraverso il mistero e l’attesa

- far scoprire i diversi ambienti che costituiscono il Boscoincittà: prato, bosco, zona umida o canali

- far scoprire il bosco come ambiente complesso, affascinante, misterioso; come luogo per giocare

CARATTERISTICHE: 


oltre all’incontro preliminare con le insegnanti, sono previste 2 uscite al Boscoincittà e 2 momenti di “preparazione”, prima di ogni uscita. Le due uscite sono condotte dagli animatori del Boscoicnittà; i due momenti di preparazione dalle insegnanti. E’ indispensabile che i bambini NON SAPPIANO NULLA: tutta l’attività si regge sul mistero e la curiosità che ne consegue. Prima della 1° uscita al Boscoincittà. L’insegnante incontra gli animatori e riceve un plico contenente 3 buste numerate (numero da cancellare). L’insegnante deve farle “arrivare” in classe, scaglionate nel tempo secondo l’ordine previsto e facendo finta di non sapere nulla. Le buste sono indirizzate alla classe e hanno un francobollo con disegnato un gufo che è l’elemento conduttore che accomuna tutti i messaggi e le indicazioni che i bambini troveranno durante le uscite; l’insegnante dovrà far notare ogni volta il francobollo. 1° Busta: un foglio con disegni in B/N e scritte (per es. albero, prato, sole, ecc) riferite a elementi che fanno parte di un ambiente naturale (bosco) + una foglia vera disegnata. 2° Busta: un puzzle rappresentante la foto di un bosco: a cui manca un pezzo! 3° Busta: una foglia vera con la scritta “BOSCOINCITTÀ – DATA – ORA”: invito che riporta la data concordata precedentemente con gli insegnanti. 1° uscita. Al Bosco i bambini incontrano una guida che finge di non sapere nulla e di non attenderli. La guida però ha ricevuto la stessa foglia dei bambini. Nasce curiosità, i bambini raccontano cosa è successo, e alla fine la guida propone di andare a fare una camminata nel parco, un percorso di esplorazione durante il quale i bambini fanno varie esperienze e scoperte, ma non incontrano il personaggio che ha inviato le buste. Tra la 1° e la 2° uscita. L’insegnante di ogni classe riceve un plico contenente 6 buste numerate (numero da cancellare). Anche in questo caso l’insegnante le fa arrivare alla classe, scaglionate nel tempo. L’insegnante continua a fingere di non sapere nulla. Le buste sono sempre indirizzate alla classe ed hanno il solito francobollo: 1° busta: lettera scritta e firmata dal personaggio che dice di averli invitati al parco e di averli visti, ma di essere rimasto nascosto per timidezza. 2° busta: un pupazzetto costruito con ghiande, castagne, ecc. e il materiale naturale necessario per costruirne uno simile. 3° busta: serie di schede che spiegano come costruire altri pupazzetti usando i materiali che il bosco offre. 4° busta: un sacchetto di semi con le istruzioni per effettuare la  semina. 5° busta: foglie dipinte come fossero penne di indiano e pesci. 6° busta: invito al Boscoincittà con la data e l’ora (concordate con l’insegnante). Il periodo che intercorre tra la prima e la seconda uscita può essere lungo quindi all’insegnante vengono forniti altri francobolli perché possa preparare autonomamente altre buste da consegnare alla classe per mantenere accesa la curiosità ed il ricordo. 2° uscita. I bambini tornano al Bosco e incontrano la solita guida che finge di non sapere nulla e di non attenderli. La guida ha ricevuto lo stesso invito dei bambini. Anche questa volta i bambini parlano di ciò che hanno ricevuto a scuola e alla fine si decide di andare a fare una camminata nel parco. Lungo il percorso trovano cartelli con frecce che indicano delle direzioni e dei messaggi con alcune prove da superare; seguendo le indicazioni la classe incontra il personaggio che si presenta, racconta la sua storia e gioca insieme ai  bambini.

PERCORSO: 


possono essere presenti 2 classi per volta con percorsi differenziati attraverso i diversi ambienti del Bosco (bosco fitto, radure, zone umide) per consentire la percezione delle diversità e dei contrasti. I percorsi della 1° e della 2° uscita sono diversi.

Note 

Tutte le attività si svolgono anche in caso di maltempo

Le date dell’intero ciclo devono essere fissate all’inizio dell’anno

Equipaggiamento consigliato: abbigliamento pratico; le scarpe comode e resistenti all'acqua. In caso di pioggia si consigliano stivali e mantella o giacca impermeabile. Evitare gli ombrelli che non permettono di muoversi liberamente nel bosco. Merende tascabili o raccolte in un unico zaino portato dall'insegnante. In estate prevedere anche un cappello per il sole e una bottiglietta per l’acqua




	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Cascina Battivacco


	CAMMINARE

NEL PARCO

Alla scoperta del territorio naturale ed agricolo di un quartiere di Milano
	Orario

½ giornata : 4 ore (9.00 - 13.00)

giornata intera: 7 ore  (9.00 - 16.00)

Località
Milano – zona 6

Ritrovo al PuntoParco Cascina Battivacco. 

Cascina Battivacco è sede dell’Azienda Agricola Fedeli, impresa agraria ad indirizzo produttivo cerealicolo (riso) e zootecnico; l’azienda sarà presto inserita nel circuito delle Fattorie Didattiche della Regione Lombardia.

Alla realizzazione delle attività del PuntoParco, fra cui il progetto di educazione ambientale di “AreaParchi”, collabora l’associazione “Comitato per il Parco Agricolo Sud Milano – Barona”. 
Descrizione

dell’itinerario

Il percorso attraversa diversi ambienti naturali presenti nella periferia sud della città, al fine di esplorare e vivere alcuni ecosistemi caratteristici del Parco. 

Le principali tappe sono:

La risaia: un ecosistema perfetto

Il Bosco della Folletta: piccola area di bosco naturale

Il Parco Teramo: parco urbano attrezzato

Argomenti trattati:

Biodiversità: agro-ecosistema, ecosistema di un bosco planiziale e di un parco urbano 

Rapporto uomo - ambiente e trasformazione del territorio

Il carattere biologico dell’attività agricola 

- In caso di maltempo, compatibilmente con le condizioni ambientali, il percorso sarà effettuato sul campo. 

- Sono previste attività alternative, specifiche per l’area tematica oggetto del percorso, da realizzare presso la struttura    della cascina

	Agricolo Sud Milano Punto Parco Cascina Contina
	Percorso fantastico nel bosco
	Ore

   4  o   7

Località

Il punto di ritrovo è presso il punto Parco Cascina Contina a Rosate che è il punto di partenza per esplorare il territorio rurale del Parco Agricolo Sud, da cui partono itinerari di turismo rurale che portano a contatto con le colture e la cultura del territorio. 
L’uscita del mattino verrà effettuata presso il Laghetto di Rosate-Vernate che è un luogo di recente riqualificazione da parte del Parco

Descrizione

Nella mattinata potranno essere affrontati i seguenti percorsi:

L’animazione fantastica: gli abitanti del bosco:  Attraverso il racconto di una storia fantastica gli abitanti del bosco chiederanno ai bambini di aiutarli a sciogliere un incantesimo per riportare la tranquillità nel bosco.

La magia della terra: Toccare, annusare, osservare e ascoltare per scoprire le magie della terra attraverso attività di stimolo sensoriale

L’orologio del bosco: i tempi dei bambini e i tempi di un bosco messi a confronto. La nascita di una nuova piantina, il suo sviluppo, la crescita e il confronto con gli altri alberi, la sopravvivenza e la morte.

Rientro presso il punto Parco e pranzo al sacco.

Visita alla cascina Contina per vedere le vacche, i maiali, i cavalli, le oche, le faraone e l’allevamento di razze particolari e rare di polli ornamentali.

Nel pomeriggio sono previsti laboratori tra cui: preparazione del pane o dei biscotti e merenda insieme, costruzione piccoli spaventapasseri, costruzione e utilizzo di acquarelli preparati con materiali naturali, preparazione di oggettistica con la creta costruzione di giochi di una volta, costruzione di un piccolo libricino.

Argomenti trattati nella visita

L’ecosistema bosco conosciuto attraverso un percorso fantastico utilizzando i sensi

Tipo di attività previste

Uscita presso un bosco al Laghetto di Rosate- Vernate e laboratorio di manipolazione

In caso di brutto tempo è possibile effettuare ugualmente l’uscita con attività alternative al coperto.

	Alto Garda Bresciano
	Gli gnomi custodi del bosco incantato
	La giornata sarà dedicata alla visita-gioco del Museo: i bambini scopriranno il Parco giocando con lo gnomo/guida durante tutto il percorso museale, utilizzando giochi, strumenti e travestimenti. Seguiranno alcune attività svolte nel laboratorio. Il pomeriggio, se le condizioni atmosferiche lo permetteranno, l’attività proseguirà nell’area esterna dove i bambini avranno la possibilità di scoprire il territorio dal vivo attraverso la “Caccia all’insetto”, la “Grande ricerca” e altre attività finalizzate a  conquistare il tesoro del bosco.

	Grigna Settentrionale 
	Fra fragole e castagne
	Alla scoperta di prati, boschi e fiori multicolori del territorio del Parco. Belli da vedere, gustosi da assaggiare: i bambini vengono introdotti nel magico mondo dei frutti e delle erbe con esperienze sensoriali, liberando tutta la propria creatività. Il progetto prevede un’uscita ed un incontro in classe.

	Grigna Settentrionale 
	Profumo d’erba
	Curiosando fra  i fili d’erba, i bambini scoprono un mondo incantato, fatto di folletti e gnomi: un’esperienza giocosa che porta la classe nel cuore del  Regno della Natura. Sono previste un’uscita ed un incontro in classe.

	Groane
	Gli Antenati

Cappuccetto Rosso e il Lupo

Gli Acquamanti
	Per le scuole dell’infanzia vi proponiamo delle animazioni fantastiche nelle quali le bambine e i bambini potranno sperimentare attività di manipolazione, di costruzione, di utilizzo dei sensi per scoprire l’ambiente naturale.

Trasportati in un’era lontana impareremo a costruirci ciò che serve per la nostra sopravvivenza utilizzando l’argilla, elemento plastico e un po’ magico.

Una rivisitazione della storia ci porterà in un mondo fantastico dove i sensi e le abilità serviranno a Cappuccetto per superare i tranelli, non esser mangiata dal Lupo e arrivare felice e contenta dalla nonna. 

Questi personaggi fantastici ci condurranno nel mondo dell’acqua attraverso il gioco e l’esplorazione per conoscerne la  storia  antica  e ispirare nuove  avventure. Utilizzeremo l’acqua per  raccontare con il disegno l’esperienza. 

Le attività possono essere svolte in un punto qualsiasi del Parco, prevedendo eventuali spostamenti da effettuarsi con mezzi propri  per raggiungere il Centro Parco, se la gita dura la giornata intera. In caso di maltempo le attività verranno svolte presso il Centro Parco, dotato di servizi igienici e di uno spazio coperto.

A partire da marzo 2008 è prevista l’inaugurazione del nuovo Centro di Educazione Ambientale con spazi per laboratori e attività ludico-ricreative.

	Groane
	A scuola da Archimede
	La natura offre suggestioni e da sempre ha ispirato gli artisti e scienziati di tutte le discipline. L’attività stimolerà i bambini a esprimere la propria creatività utilizzando i sensi e il materiale naturale per realizzare opere e invenzioni. 

Le attività possono essere svolte in un punto qualsiasi del Parco, prevedendo eventuali spostamenti da effettuarsi con mezzi propri  per raggiungere il Centro Parco, se la gita dura la giornata intera.

A partire da marzo 2008 è prevista l’inaugurazione del nuovo Centro di Educazione Ambientale con spazi per laboratori e attività ludico-ricreative.

	Groane
	I suoni delle Groane
	Visita alla strumentoteca di Birago (Lentate sul Seveso) nella mattina e costruzione di strumenti con i materiali naturali del Parco nel pomeriggio.

La strumentoteca, patrocinata dal Museo teatrale alla Scala di Milano, è visitabile contattando Nicola Scarano ai seguenti recapiti 0362564897 (tel e fax); strumentoteca@hotmail.com
A partire da marzo 2008 è prevista l’inaugurazione del nuovo Centro di Educazione Ambientale con spazi per laboratori e attività ludico-ricreative.

	Mincio


	Il ranocchio Lataste e la ludoteca della natura
	L’attività consiste in un percorso interattivo alla scoperta del Parco e dei suoi invisibili abitanti. In particolare i bambini incontreranno Lataste, un simpatico ranocchio che li guiderà nella visita, svelando loro anche alcuni segreti. La scolaresca potrà proseguire la propria visita con gli animatori della nuova ludoteca naturalistica, dove i bambini si potranno cimentare in attività ludiche a carattere scientifico. Il Centro parco Bertone è utilizzato per la sosta pranzo, anche al coperto. 

	Monte Barro
	A spasso con gli gnomi
	Percorso alla scoperta del bosco accompagnati dai personaggi fantastici che lo abitano.

	Riserva di Monticchie
	Gli gnomi del bosco

(adatto per l’ultimo anno)
	Il bosco, per i più piccoli, è un luogo ricco di stimoli emotivi e sensoriali e legato in modo particolare all’immaginario collettivo; rifugio di gnomi, ninfe e folletti, ma anche di volpi e scoiattoli. Il progetto educativo, attraverso il racconto fantastico della vita di una comunità di gnomi, accompagna i più piccoli alla scoperta del bosco avvicinandoli in modo curioso a questa realtà a loro molto lontana.Impareranno dagli gnomi come si curano gli animali e come si possono aiutare a sopravvivere al lungo periodo invernale, assaggeranno inoltre le prelibatezze che le gnome sanno cucinare.

Nel pomeriggio è possibile realizzare un laboratorio di manualità che prevede la costruzione di nidi e mangiatoie da appendere nel giardino della scuola aspettando che gli uccellini vi facciano visita ed imparare così a conoscerli anche nell’ambiente cittadino.

	Riserva di Monticchie
	Tocca tocca, annusa annusa

(adatto per l’ultimo anno)
	I piccoli esploratori conosceranno il bosco e i suoi abitanti attraverso il gioco e la sensorialità, è molto importante infatti, che i piccoli non pensino al bosco come luogo tetro e abitato da lupi ma come ambiente da scoprire e da vivere giocando.La salvaguardia di un luogo nasce dalla scoperta della bellezza che in esso vi è nascosta,affezionandosi ad esso i bambini ne avranno cura e diffonderanno il loro entusiasmo a chi ancora non conosce questo luogo protetto.Durante il laboratorio pomeridiano i bambini ricostruiranno il percorso sensoriale fatto nella mattina tracciando le loro impressioni su un cartellone, testimone del loro percorso naturalistico.

	Nord Milano
	La narrazione del Parco attraverso le carte di Propp
	Il Parco Nord Milano è un parco giovane: i suoi boschi sono formati da alberi di dimensioni limitate; le sue zone umide sono in via di formazione, lenta, contrastata, ma costante. Parallelamente il Parco cresce nell'animo di chi lo frequenta e piano piano comincia a sentirsi la necessità di arricchirlo di nuovi significati. Sta avanzando l'esigenza di trovare un Genius-loci adatto per questo nostro territorio!

Le scuole, con la fantasia dei bambini, possono aiutare il Parco in questa ricerca. E in parte ciò è già avvenuto.

Attraverso la visita del Parco, dei suoi ambienti, grazie allo strumento delle carte di Propp, è possibile creare nuovi personaggi, nuove situazioni, arricchire ciò che già esiste. Queste carte sono state realizzate all'interno del servizio educazione ambientale del Parco Nord Milano sulla base di quelle redatte tempo fa da Gianni Rodari, il quale era partito nel suo lavoro dalle interessanti considerazioni sulla fiaba e sulla sua interpretazione fatte dall'antropologo russo W.J.Propp.

Le carte rappresentano le situazioni, gli ambienti, i personaggi: i bambini dovranno semplicemente, a partire dall'esperienza svolta sul campo, metterle insieme ed elaborarne un testo narrativo.

Tutti i materiali che verranno redatti dalle classi saranno infine condivisi con chi lo vorrà attraverso il sito internet www.teleparconord.it 

In attesa di scoprire la tua interpretazione...

	Oglio Nord
	Il bosco magico 
Il fiume magico


	Un primo approccio sensoriale e partecipato agli elementi

del bosco o del fiume.


	Oglio Sud
	Visita all’azienda agrituristica Corte Pagliari Verdieri
	È una corte aperta mantovana databile al '700, sviluppata su circa 5000 mq. È costituita da una casa padronale chiusa ai lati due costruzioni più basse (ex case dei salariati), dalle barchesse, la vecchia stalla, i bassi servizi, il granaio e la grande aia in cotto. Le pertinenze rurali sono in mattoni pieni a vista, con porticati ad arco e cornici in cotto di particolare pregio. Il primo proprietario cui è possibile risalire è la famiglia Verdieri; nell'800 passa alla famiglia Pagliari e successivamente all'antica famiglia bozzolose Casalini. Il fondo è acquistato circa 30 anni fa dai fratelli Pini. Attualmente l'azienda produce su 15 ha con metodo biologico Reg. CEE 2092/91 cereali, foraggi, vino lambrusco doc, arboricoltura da legno. Una visita alla fattoria offre l'occasione per assaporare un contatto con la natura, per conoscere e sperimentare il mondo dell'agricoltura biologica e per osservare ed esplorare la vita di una siepe e di uno stagno.

Percorsi proposti:

• Alla scoperta della fattoria

Visita della corte, dei suoi spazi, a contatto diretto con gli animali della fattoria (galline, conigli, cavallo, capra cane, gatti, ecc.) allo scopo di stabilire con loro rapporti di rispetto, dissipare timori e diffidenze e conoscere modalità e finalità di allevamento.

• Le siepi, il bosco, le erbe del prato e lo stagno: un mondo da scoprire

Verrà illustrato l'habitat della siepe, elemento indispensabile per la coltivazione biologica, luogo di vita e riproduzione di animali e insetti, riparo e nutrimento per gli uccelli. Sarà bello avvistarli o andare alla loro ricerca partendo dalle loro tracce. Attraverso il gioco si conosceranno, inoltre, le principali piante e arbusti autoctoni. Sul prato, con momenti ludici, i bambini potranno riconoscere le erbe spontanee (infestanti, officinali e d'uso alimentare) e il loro impiego come antiparassitari in agricoltura biologica. In azienda è stato realizzato anche uno stagno didattico che ospita girini, tricotteri, coleotteri, linee, larve, nonché carice, iris, campanellino estivo, ecc... I bambini, con l'aiuto di lenti di ingrandimento (in dotazione) potranno scoprire un mondo meraviglioso. Dalla vista all'udito tutti i sensi saranno interessati a raccogliere le peculiarità di questi ambienti.

Inoltre:

• II biologico tra coltura e cultura

La fattoria biologica è un ecosistema ricco di numerose specie animali e vegetali che interagiscono tra loro per cercare di contenere specie infestanti e parassite mediante il raggiungimento di equilibri naturali stabili nel tempo. L'agricoltura biologica produce alimenti di elevata qualità gustativa e nutrizionale utilizzando nelle coltivazioni solo sostanze naturali organiche o minerali senza usare prodotti chimici. Questo percorso conoscitivo si effettuerà attraverso esperimenti, giochi e attività creative. Si potranno inoltre trasformare i prodotti dell'azienda attraverso i seguenti laboratori:

- Il frumento e i cereali: le mani in pasta: l'attività si propone di far conoscere le origini di un elemento fondamentale per l'uomo, seguendone il percorso dal campo alla tavola. Si osserverà il frumento nella fase di crescita: dal germoglio al chicco,
dalla farina al pane, scoprendo il piacere di prepararlo e di gustarlo insieme.

- Il mais: l'oro della tavola: così come per il frumento, si effettuerà la raccolta, la sfogliatura, la sgranatura, la macinatura e, a conclusione, la preparazione di una fumante e appetitosa polenta o di un pane al mais.

- L'uva: succo divino: visita alla cantina e alle necessarie attrezzature di vinificazione antiche e moderne. Si andrà poi alla scoperta della vigna: osservazione dei filari, vendemmia, pigiatura, assaggio del mosto e produzione del sugolo.

• Percorsi di educazione sensoriale e al gusto

In questa attività si propone una conoscenza del cibo non solo dal punto di vista nutrizionale, ma basata soprattutto sull'uso dei sensi nella loro globalità. Si privilegeranno la corporeità, la manualità, il piacere di stare e fare con gli altri stimolando la curiosità a scoprire e a valorizzare nuovi sapori. Attraverso laboratori di cucina, in cui si utilizzeranno prodotti aziendali biologici, i ragazzi potranno esprimersi e relazionarsi, superare prevenzioni e pregiudizi alimentari, apprendere l'importanza del lavoro che sta a monte della trasformazione degli alimenti e apprezzare il cibo come forma di cultura. Dopo aver cucinato si gusteranno insieme i piatti preparati.

- Escursione naturalistica all'interno del Parco Regionale Oglio Sud lungo il canale Navarolo-Bogina, ambiente di particolare pregio, un susseguirsi di aree naturali non interrotte da coltivazioni o strade, ricco di vegetazione riparia alternata ad ampi stagni. Lo si potrà visitare attraverso un facile percorso pedonale attrezzato con un osservatorio faunistico e pannelli esplicativi. Si potrà inoltre osservare l’ampia pianura coltivata, le antiche corti agricole e le imponenti arginature del corso dell’Oglio. L’escursione potrà essere completata con la visita al ponte su barche di Torre d’Oglio e dal saliceto alla foce del fiume.

• Dalla natura all’arte

Possibilità di effettuare mezza giornata in azienda più mezza giornata dedicata alla visita della «Piccola Atene» dei Gonzaga, Città Ideale del Rinascimento. Creata nella seconda metà del ‘500 da Vespasiano Gonzaga, Sabbioneta, città fortificata a forma di stella costituisce un vero gioiello rinascimentale ricco di un patrimonio artistico unico al mondo.

Inoltre

- Nidi e mangiatoie

- Caccia al tesoro della natura

- Costruzioni con materiali di recupero e tanti giochi

I programmi sono concordabili e differenziati per i vari ordini di scuole. Le attività didattiche sono aperte anche a gruppi di famiglie, grest e campi estivi. Le singole attività proposte - per le quali è stata attrezzata anche un'aula didattica apposita - potranno essere effettuate nella mezza giornata, in una giornata intera oppure in più giorni.

È possibile consumare il pranzo al sacco al coperto o all'aperto in aree apposite. A richiesta l'azienda offre il servizio di ristoro con prodotti biologici.

	Parco Pineta di Appiano gentile e Tradate – Parco didattico scientifico
	L’ A-B-G… del bosco
	Attività consigliata per la scuola dell’infanzia e il primo ciclo della scuola primaria


Il Gufo Sentinella, re del bosco accompagna i giovani avventurieri alla ricerca di un prezioso medaglione sottratto dalla temibile banda della Gazza; pochi indizi a disposizione e strane parole pronunciate dal re…ago…scoiattolo…liscio…marrone…. Per aiutare Re Sentinella e decifrare gli strani indizi scopriremo i fantastici segreti che si celano nel bosco più profondo. Percorso didattico – sensoriale presso il bosco nelle vicinanze del Centro Didattico del Parco, in località Abbiate Guazzone, per avvicinare i bambini sin dall’infanzia all’ecosistema che loro stessi erediteranno.

Argomenti trattati: attività sensoriali e creative, principi di zoologia e botanica.

Per informazioni: www.parcodidatticoscientifico.it

	Valle del Ticino

(NATURCOOP)
	Il mondo visto con i 5 sensi
	Il programma tende a sviluppare le capacità sensoriali dei bambini attraverso un approccio ludico e coinvolgente.  Attraverso giochi che permetteranno di valorizzare un solo senso alla volta, i bambini riconosceranno vari elementi naturali. Ogni organo di senso verrà presentato in modo semplice e divertente e confrontato con quello di animali noti ai bambini. L’obiettivo è di far prendere coscienza ai bambini delle molteplici capacità percettive di cui dispongono, e dei diversi approcci con cui si può esplorare e conoscere la natura.

Durata: 4 incontri in classe di 1 ora ciascuno + 1 escursione di 2/3 ore circa

Programma:

- Escursione:  lungo un sentiero del Parco Ticino nei pressi della scuola. E’ da considerarsi un incontro all’aperto. Lungo il percorso, l’osservazione e le attività ludiche previste (“L’albero in una mano”, “Gli alberi fratelli”, etc.) stimoleranno nei bambini un approccio emotivo e sensoriale all’ambiente naturale. Verrà inoltre raccolto materiale naturale che sarà successivamente elaborato in classe.

- Incontri in classe: attraverso giochi e attività sperimentali (“La tombola sonora”, “Il topolino affamato”, “Il profumo del bosco”, “La mia foglia diventa”, “Che odore è?”) verranno analizzati e utilizzati tutti i sensi. Il percorso didattico può intendersi come conclusione o approfondimento dei temi già trattati nella programmazione didattica.

	Valle del Ticino

(NATURCOOP)
	Le stagioni
	Il progetto permette ai bambini di affacciarsi sul mondo che li circonda e di comprenderne i meccanismi semplici, ed al tempo meravigliosi: lo stupore, il gioco e il contatto con l’ambiente naturale sono gli elementi fondamentali che porteranno ciascun bambino alla scoperta del mutare delle stagioni.

Durata: 4 incontri in classe di 1 ora ciascuno + 3 uscite di 1 /2 ore ciascuna

Programma: durante le uscite e gli incontri in classe sarà adottato un approccio pratico e ludico per favorire il coinvolgimento dei bambini, che potranno raccogliere, osservare e manipolare materiali naturali comprendendone meglio la natura e i cambiamenti.

	Valle del Ticino 

(NATURCOOP)
	ESCURSIONI abbinate al TEATRINO DEI BURATTINI
	Destinatari:  Scuole dell’Infanzia e Scuole Primarie (Classe: 1° e 2°)

Escursione guidata presso la Riserva Naturale Orientata “La Fagiana” di Pontevecchio di Magenta o presso il “Percorso Sensoriale” di Tornavento con appuntamento nel bosco Insieme alla fata Smemorina, l’ape Martina, il merlo Arturo, la Signora Cicogna e tanti altri amici ansiosi di raccontare storie vere…(o quasi!) a tutti i nostri invitati che saranno coinvolti nel mettere in scena lo spettacolo più bizzarro che ci sia!

Possibilità di scelta fra diverse storie fantasiose a sfondo educativo:

· Ed. ambientale: “Il tesoro della natura”, “L’Ape che voleva diventare una cicogna”, “La storia di Gocciolina”.

· Ed. alimentare: “La gara per i fili d’erba fritti”, “Il giorno nero di Carolina la mucca birichina”, “Il segreto della Signora Cicogna”, “Una corsa con Ranocchio Speed”.

· Storie fantasiose: “Il patto delle fate”, “La festa d’Autunno”, “La festa delle rondini”

…e tante altre storie ancora…

Programma n.1: “LA FAGIANA”

( Pontevecchio di Magenta )

Mattina:Ritrovo con le guide/animatori presso il parcheggio della R.N.O. “La Fagiana”, dopo un breve percorso nel bosco si raggiungerà il “luogo senza tempo” dove i bambini e le bambine assisteranno allo spettacolo dei burattini. 

Pranzo: al sacco presso l’area pic-nic della Riserva, fornita di panche, tavoli e servizi igienici ma priva di punto ristoro.

Pomeriggio: visita guidata all’interno della Riserva, cuore del Parco del Ticino, ricco di flora e fauna. Si potrà osservare il recinto didattico delle lontre, visitare il piccolo museo naturalistico riguardante la flora e la fauna del Parco e attraverso boschi di querce e carpini, raggiungere il ramo Delizia. In seguito, si procede lungo il sentiero fino a raggiungere il Centro LIPU per il recupero della fauna SELVAtica, dove si possono osservare alcuni esemplari di rapaci all’interno di voliere didattiche. L’escursione sarà svolta in modo da coinvolgere i bambini con attività ludiche e fantasiose sull’uso dei sensi in natura.

Programma n.2: “IL PERCORSO SENSORIALE”

(Tornavento fraz. Di Lonate Pozzolo)

Mattina: Ritrovo con le guide/animatori presso il parcheggio del Centro Parco Dogana Austroungarica di Tornavento frazione di Lonate Pozzolo.

Raggiunto il “Luogo senza tempo” i bambini e le bambine assisteranno allo spettacolo dei burattini.

Pranzo: al sacco presso l’area pic-nic del Centro Parco, fornita di panche, tavoli e servizi igienici ma priva di punto ristoro.

Pomeriggio: inizio della visita lungo un nuovo sentiero ad anello che si sviluppa lungo un percorso che partendo dall’antica via Gaggio permette di attraversare un fitto bosco fino ad arrivare in una delle ultime suggestive brughiere tipiche di questo territorio. Il sentiero è fornito di pannelli didattici indicanti l’uso dei sensi in natura.

“IL PERCORSO SENSORIALE”

(Tornavento fraz. Di Lonate Pozzolo)

Visita guidata del nuovo sentiero ad anello che si sviluppa lungo un percorso che partendo dall’antica via Gaggio permette di attraversare un fitto bosco fino ad arrivare in una delle ultime suggestive brughiere tipiche di questo territorio. Il sentiero è fornito di pannelli didattici indicanti l’uso dei sensi in natura.

Attraverso giochi che permetteranno di valorizzare un solo senso alla volta, i bambini riconosceranno vari elementi naturali. Ogni organo di senso verrà presentato in modo semplice e divertente e confrontato con quello di animali noti ai bambini. L’obiettivo è di far prendere coscienza ai bambini delle molteplici capacità percettive di cui dispongono, e dei diversi approcci con cui si può esplorare e conoscere la natura.



	Valle del Ticino (ONDA BLU)
	Ma tu che pianta sei?
	Giornata per imparare a riconoscere divertendosi le diverse piante, le loro tecniche di sopravvivenza e per provare a vedere anche dal loro punto di vista.

Realizzazione di uno spettacolo teatrale musicale in cui i ragazzi creeranno un bosco  animato.

DURATA: una giornata intera.

	Valle del Ticino (ONDA BLU)
	La magia del bosco
	Spettacolo teatrale realizzato con i ragazzi, creazione di una caccia agli “indizi” in cui, con l’aiuto di animali, streghe e magia si tratterà dell’inquinamento e del rispetto della natura.

DURATA: mezza giornata.

	Valle del Ticino (GARDS)
	L’ampolla Fatata
	Un elfo permaloso, un bosco magico e fatato e tanti altri simpatici personaggi accompagneranno i bambini in una magica realtà nella quale tutti saranno responsabili dell’inquinamento dell’acqua e quindi della sorte dell’intero bosco. Ecco però che grazie a preziosi consigli e all’aiuto del bosco stesso l’acqua tornerà pulita e il bosco a sorridere.

Durata: Escursione di mezza giornata o  di una giornata intera

	Valle del Ticino (GARDS)
	Gli artisti dei boschi
	La capacità di esprimersi attraverso la rappresentazione grafica e l’attività manuale è un ottimo momento di svago e risulta essere indispensabile dal punto di vista dell’apprendimento. Nel contempo, non è sempre facile rappresentare la natura davvero come la vediamo. Rappresentiamo il vero naturale  grazie all’aiuto di un esperto! Impareremo l’uso dei colori naturali e le tecniche e i “trucchi” per cogliere i particolari di ciò che la natura ci offre.

Durata: Escursione di mezza giornata o  di una giornata intera

	Valle del Ticino (GARDS)
	Sensazioni nel bosco
	Ci è mai capitato di annusare, assaggiare, ascoltare o manipolare con gli occhi bendati? Fermiamoci ad ascoltare il bosco senza utilizzare le orecchie ed a toccare la natura senza usare le mani.

Impariamo a percepire il mondo analizzando ciò che ci circonda in un modo nuovo e sensazionale, proviamo a concentrarci sull’utilizzo di capacità cognitive e sensoriali che quotidianamente non ci rendiamo conto di possedere.

Durata: Escursione di mezza giornata o  di una giornata intera

	Valle del Ticino (GARDS)
	Giocando con le stagioni
	Ogni stagione presenta colori, sapori e odori differenti. Grazie all’utilizzo di questi sensi si spiegheranno ai bambini le differenze sostanziali che vi sono tra primavera, estate, autunno e inverno. Attraverso un’uscita su campo i bambini saranno guidati alla scoperta  delle bellezze e delle trasformazioni del mondo naturale che ci circonda.

Durata: Escursione di mezza giornata o  di una giornata intera

	Valle del Ticino

(DEDALO)


	Giocare con le piante
	Laboratorio didattico:

L’attività prevede un’uscita naturalistica per far conoscere ai bambini suoni, luci e colori attraverso una “caccia al tesoro” alla ricerca di oggetti, foglie ed animali lungo un percorso a piedi.

In aula si riproduce l’ambiente esplorato utilizzando il materiale raccolto.

Durata:1 uscita di mezza giornata + 1 attività in classe di ca. 2 ore

	Valle del Ticino

(PANE E MATE)
	Una giornata a Fallavecchia nella “Scuola della Fantasia” del Teatro Pane e Mate

	-Arrivo a Fallavecchia alle ore 9,45: accoglienza 

Dalle ore 10 spettacolo/allestimento sensoriale (per il 2006-2007  “La ballata dei mondi di carta“)

“La ballata dei mondi di carta”
“Il nuovo spettacolo e allestimento sensoriale della Scuola della Fantasia  del Teatro Pane e Mate  ispirato al mondo di carta dei libri e alle storie di tutto il mondo...un percorso nel cuore di una biblioteca fantastica  alla ricerca della meraviglia perduta. Un  viaggio fatato nei libri, porte aperte su mondi sensibili, lontani e diversi, da conoscere e gustare con occhi, naso, orecchi, mani...... Non esitate a partire...oggi farete un grande viaggio..........il  Capitano vi attende!”

“La ballata dei mondi di carta” è uno spettacolo/allestimento sensoriale dedicato ai bambini delle scuole materne ed elementari, una grande biblioteca fatata,  composta da istallazioni/ambienti sensoriali ispirati alle storie e culture di mondi lontani, reali e immaginari, dove un pubblico di piccoli spettatori può compiere un viaggio dentro il mondo dei libri, con tutti i sensi, alla ricerca della Meraviglia, per poi poterla portare con se e conservarla per sempre. Gli ambienti sono abitati da personaggi/guida che accompagnano e introducono il pubblico nel percorso. 

-Ore 12,30 pranzo al sacco (sono a disposizione spazi al coperto) e gioco libero

-Ore 14: Visita alla Cascina di Fallavecchia

Nella visita alla cascina i bambini conosceranno la sua storia di ieri e di oggi, le sue architetture, i suoi animali e i suoi piccoli segreti. Fallavecchia, antica grangia dell’Abbazia di Morimondo, è oggi una cascina ancora in attività: il lavoro dell’uomo vi si manifesta nelle aziende ancora presenti, dove si produce latte, riso e granturco. Inoltre una breve passeggiata comprende una visita ai canali, e più in generale ai diversi usi dell’acqua per l’irrigazione dei campi.

Ore 15 circa conclusione della giornata










